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ONOREVOLI COLLEGHI ! — In seguito alla
evoluzione tecnologica di cui ha benefi-
ciato la comunità internazionale, e alla
conseguente « globalizzazione » del mer-
cato economico, dei mezzi di trasporto e
dei mezzi di comunicazione, la dimensione
del rischio e della minaccia alla sicurezza
dei beni e alla incolumità delle persone
riveste ambiti sempre più ampi. In tale
dimensione si devono oggi includere, in-
sieme alle calamità naturali e ai disastri
causati dall’uomo, le ondate migratorie
connesse con eventi internazionali, quali
eventi bellici e repressioni condotte da
regimi dittatoriali, per le quali occorre
fornire assistenza.

D’altro canto, se appare ancora lontana
la possibilità di prevedere con sufficiente
accuratezza il momento e il luogo in cui si
verificheranno calamità naturali, le espe-
rienze pregresse rendono inevitabile rite-
nere come altamente probabile, a medio

termine, il loro verificarsi a scala regionale
o nazionale, nonostante gli sforzi condotti
per la prevenzione. La dimensione inter-
nazionale del problema e la consapevo-
lezza della sua costante attualità richie-
dono dunque un impegno volto a fronteg-
giare al meglio anche la fase dell’emer-
genza, ed in particolare quella relativa agli
alloggi per le popolazioni private delle
proprie abitazioni. In considerazione di
tali circostanze, la presente proposta di
legge prevede l’istituzione, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, di un
apposito comitato interministeriale di
coordinamento, con il compito di studiare
e di seguire l’evoluzione della nozione di
alloggio di emergenza e dei relativi sistemi
tecnologici e costruttivi, nonché di orga-
nizzare e gestire, in termini anche ammi-
nistrativi, operativi e normativi, la strate-
gia di acquisizione e di gestione di tali
sistemi.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione del Comitato interministeriale
di coordinamento).

1. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, allo
scopo di assicurare il coordinamento delle
amministrazioni e delle Forze dello Stato,
individuate dalla legge 24 febbraio 1992,
n. 225, e successive modificazioni, come
componenti del Servizio nazionale di pro-
tezione civile, è al fine di acquisire e
gestire alloggiamenti di emergenza da uti-
lizzare in caso di calamità, è istituito un
Comitato interministeriale di coordina-
mento (CIC) presieduto dallo stesso Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o da un
Sottosegretario di Stato, da lui delegato.

2. Il CIC presenta, quale atto prelimi-
nare, al Governo e al Parlamento una
relazione sullo stato preesistente della ge-
stione degli alloggi di emergenza in caso di
calamità. Successivamente la relazione è
presentata con cadenza annuale alle Ca-
mere in sede di esame del disegno di legge
recante il bilancio di previsione dello
Stato.

3. Del CIC sono chiamati a far parte i
Ministri dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, dell’ambiente e della tutela
del territorio, delle attività produttive,
delle infrastrutture e dei trasporti, della
salute, dell’interno, della difesa e degli
affari esteri o Sottosegretari di Stato da
loro delegati.

4. Il CIC provvede, sentiti gli assessori
regionali competenti in materia di am-
biente e di protezione civile, ad elaborare
e ad emanare linee guida e direttive per
promuovere la disponibilità di alloggi di
emergenza e di idonee aree attrezzate, nel
rispetto, delle competenze delle diverse
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amministrazioni dello Stato e delle re-
gioni.

ART. 2.

(Partecipazione della comunità scientifica
al CIC).

1. Con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1,
comma 1, si provvede anche ad istituire,
presso la Commissione nazionale per la
previsione e prevenzione dei grandi rischi
della protezione civile, una sezione spe-
ciale, ad alta composizione scientifica, con
lo scopo di raccogliere periodiche infor-
mazioni sulle attività di ricerca e di in-
novazione nel settore degli alloggi di emer-
genza effettuate dagli enti pubblici di ri-
cerca (EPR) e dalle università. Tali infor-
mazioni sono finalizzate alla predispo-
sizione di una adeguata politica di gestione
dell’emergenza, conforme allo sviluppo
delle innovazioni tecnologiche in atto.

2. Della sezione speciale di cui al
comma 1 sono chiamati a fare parte
rappresentanti delle università e degli
EPR, operanti in Italia, selezionati sulla
base delle rispettive competenze.

3. Con apposito provvedimento della
Presidenza del Consiglio dei ministri, la
sezione speciale è dotata di adeguati sup-
porti burocratici, scientifici e tecnologici,
nonché di personale acquisito, per di-
stacco e comando, dalle amministrazioni
degli enti partecipanti.

4. Il presidente della sezione speciale,
nominato dal Presidente del Consiglio dei
ministri, e altri due membri, nominati
dalla sezione stessa, sono chiamati a far
parte del CIC.

5. I membri del CIC decadono dal
mandato con la fine della legislatura e
possono essere confermati per la succes-
siva legislatura.

6. Un ufficio specifico, costituito nel-
l’ambito del CIC provvede, sulla base delle
direttive stabilite dalla sezione speciale, al
censimento e alla registrazione, in un
apposito elenco, dei prodotti e dei sistemi
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esistenti, nonché di specifici progetti di
ricerca e di innovazione nel settore degli
alloggi di emergenza, favorendone, anche
mediante la previsione di incentivi, la
industrializzazione e la commercializza-
zione.

ART. 3.

(Individuazione delle aree di insediamento
degli alloggi di emergenza).

1. Entro sei mesi dalla sua istituzione,
il CIC, provvede, con apposito provvedi-
mento, a stabilire i criteri per attrezzare le
aree, individuate sul territorio a rischio
delle regioni, anche in difformità degli
strumenti urbanistici vigenti, da rendere
subito disponibili affinché, al verificarsi
della calamità, possano ospitare gli alloggi
di emergenza.

2. Le aree individuate ai sensi del
comma 1 devono essere dotate di attrez-
zature igienico-sanitarie, di idonee risorse
energetiche, idrauliche ed idriche, per lo
smaltimento differenziato dei rifiuti e di
quanto altro ne assicuri la eco-compati-
bilità sul territorio. Gli oneri relativi alle
attrezzature di cui al presente comma
sono posti a carico degli enti locali com-
petenti.

3. Gli enti locali competenti, entro sei
mesi dalla data di entrata della presente
legge, provvedono alla individuazione delle
aree di cui ai commi 1 e 2 ed entro
diciotto mesi successivi alla data di ema-
nazione delle direttive previste dal comma
4 dell’articolo 1, alla realizzazione delle
infrastrutture indicate dal citato comma 2.

4. In caso di inadempienza o di omis-
sione da parte dell’ente locale, il CIC
provvede ad attivare la regione competente
ai fini dell’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 3.

ART. 4.

(Direttive tecnico-scientifiche).

1. Il Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, d’intesa con la Conferenza per-
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manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sentita preventivamente la
Commissione nazionale per la previsione e
la prevenzione dei grandi rischi, e acqui-
sito il nulla osta del CIC, convoca la
sezione speciale di cui all’articolo 2 per la
definizione di apposite direttive tecnico-
scientifiche finalizzate a predisporre i mo-
delli di alloggi prefabbricati da destinare
alle zone colpite da calamità, tenuto conto
dei diversi aspetti climatici, meteorologici,
e di altitudine.

2. Le direttive tecnico-scientifiche, ap-
provate dal CIC, sono trasmesse alle im-
prese iscritte nel registro di cui all’articolo
5 affinché le stesse provvedano ad ade-
guare la loro attività alle direttive stabilite.

3. Le direttive tecnico-scientifiche sono
rese pubbliche e sono trasmesse ai soggetti
pubblici e privati interessati, tramite le
modalità ritenute più opportune.

4. Nelle more della definizione delle
direttive-tecnico-scientifiche, ai fini della
scelta dei modelli di alloggi di emergenza
si provvede nell’ambito delle offerte che
hanno formato oggetto di iscrizione nel
registro delle imprese di cui all’articolo 5.

ART. 5.

(Registro delle imprese).

1. È istituito, presso il Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, il registro delle
imprese che producono sistemi mobili e
flessibili, di uso duale, di alloggi di emer-
genza da utilizzare in caso di calamità
naturali e di disastri causati dall’uomo, di
seguito denominato « registro ».

2. Per l’iscrizione nel registro le im-
prese interessate devono presentare appo-
sita domanda, redatta secondo modalità
stabilite dal Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, e attestante, in particolare:

a) il possesso dei requisiti tecnici,
scientifici, di esperienza e di competenza
produttiva, relativamente alla realizza-
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zione del manufatto e alle sue intrinseche
capacità di riuso duale;

b) la disponibilità all’aggiornamento
del prodotto;

c) la presenza di requisiti di facilità
di installazione del prodotto su terreno
attrezzato e di allacciamento energetico ed
igienico-sanitario, nonché di utilizzazione
di materiali ecocompatibili;

d) la indicazione delle regioni oggetto
degli interventi, allo scopo di predisporre
tempestivamente la distribuzione delle im-
prese sul territorio prescelto;

e) una dichiarazione d’impegno rela-
tiva agli interventi proposti e ai relativi
tempi di attuazione.

3. Le imprese iscritte nel registro sono
tenute ad effettuare verifiche sul campo
dei prototipi dei modelli preposti e a
predisporre una relazione sugli esiti di tali
verifiche al fine di ottenere una certifica-
zione preliminare rilasciata sulla base
della conformità alle direttive di cui al-
l’articolo 4. Tale certificazione consente di
accedere alla convenzione di cui all’arti-
colo 7.

ART. 6.

(Iscrizione nel registro).

1. L’iscrizione nel registro costituisce
titolo necessario al fine di partecipare alle
gare per l’affidamento degli interventi di
realizzazione di alloggi di emergenza da
parte di Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

ART. 7.

(Convenzione con le imprese
iscritte nel registro).

1. Il Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei
ministri propone, alle imprese iscritte nel
registro che hanno ottenuto la certifica-
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zione preliminare di cui all’articolo 5,
comma 3, la sottoscrizione di una conven-
zione, redatta secondo un modello stan-
dard approvato dal Dipartimento stesso,
per la produzione di alloggi di emergenza
nelle aree attrezzate prescelte in caso di
calamità.

2. In forza della convenzione sotto-
scritta ai sensi del comma 1 le imprese si
obbligano:

a) a produrre un adeguato numero di
prototipi di sistemi alloggiativi di emer-
genza;

b) a porre a disposizione del Dipar-
timento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri i proto-
tipi di cui alla lettera a) ai fini della
relativa valutazione. All’esito positivo di
tale valutazione alle imprese è rilasciata
una certificazione di qualità che le abilita
a partecipare alle gare per la fornitura dei
modelli, nel numero stabilito in base alle
esigenze ed ai costi preventivamente pre-
visti.

ART. 8.

(Svolgimento delle gare).

1. Il Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, provvede all’espletamento delle
gare tra le imprese che hanno sottoscritto
la convenzione di cui all’articolo 7 al fine
di individuare le imprese ammesse alla
realizzazione degli insediamenti alloggia-
tivi di emergenza sui territori prescelti.

2. Le imprese individuate ai sensi del
comma 1 sono tenute a realizzare gli
insediamenti alloggiativi di emergenza con
le modalità e secondo i termini stabiliti
dalla relativa convenzione.

ART. 9.

(Fondo per i programmi di ricerca).

1. Al fine di incentivare la ricerca sui
sistemi mobili e flessibili di uso duale per
alloggiamenti di emergenza, entro sei mesi
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministero delle attività pro-
duttive provvede alla istituzione di un
apposito fondo per il finanziamento delle
ricerche in materia da parte delle istitu-
zioni universitarie interessate.

2. Le domande per accedere al fondo di
cui al comma 1 sono presentate dalle
istituzioni universitarie in possesso dei
prescritti requisiti di esperienza e capacità
progettuale, preferibilmente in collabora-
zione con imprese iscritte nel registro.

3. La durata delle ricerche finanziabili
ai sensi del presente articolo non deve
eccedere i ventiquattro mesi e l’entità del
contributo non può essere superiore all’80
per cento del costo totale delle ricerche
stesse.

4. La dotazione iniziale del fondo di cui
al comma 1 è pari a 200 milioni di euro,
rifinanziabile con cadenza biennale.

€ 0,26
Stampato su carta riciclata ecologica

*14PDL0049110*
*14PDL0049110*
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